
 

 

 

 

 

Svolgimento ed esito dell'esame di Stato    

 1. L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o 

dall'alunno anche in funzione orientativa.   

 2. Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione è costituita la commissione d'esame, articolata in sottocommissioni per 

ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di classe.  Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di  Presidente  il  dirigente  

scolastico,  o  un   docente collaboratore del dirigente individuato ai  sensi  dell'articolo  25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.  

165, in  caso  di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione  scolastica. Per ogni istituzione  scolastica  paritaria  svolge  le  funzioni  

di Presidente il coordinatore delle attività  educative e didattiche.  

3. L'esame di Stato è  costituito  da  tre  prove  scritte  ed  un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La  commissione  d'esame predispone le 

prove d'esame ed i  criteri  per  la  correzione  e  la valutazione.   

4. Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze  definite nel profilo finale dello studente secondo  le  Indicazioni  nazionali per il curricolo, 

sono:    

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento,  intesa  ad  accertare  la  padronanza  della  stessa lingua;   

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;  

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite,  articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.   

5. Il colloquio é finalizzato a valutare le  conoscenze  descritte nel profilo finale dello studente secondo le  Indicazioni  nazionali, con particolare  

attenzione  alla  capacità  di  argomentazione,  di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché  il livello  di  padronanza  delle  

competenze  di  cittadinanza,   delle competenze nelle  lingue  straniere.   
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6. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'università   e della ricerca sono  definite  le  modalità   di  articolazione  e  di svolgimento delle 

prove.   

7. La   commissione   d'esame   delibera,   su   proposta   della sottocommissione, la  valutazione  finale  complessiva  espressa  con votazione in 

decimi, derivante dalla  media,  arrotondata  all'unità  superiore per frazioni pari  o  superiori  a  0,5,  tra  il  voto  di ammissione e la media dei 

voti delle prove e del colloquio di cui  al comma 3. L'esame si intende superato se il  candidato  consegue  una votazione complessiva di almeno 

sei decimi.  

8. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci  decimi può  essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all'unanimità  della 

commissione,  in  relazione  alle  valutazioni  conseguite  nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.   

9. L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto  della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio.  

10. Per le alunne e gli alunni risultati  assenti  ad  una  o  più  prove, per  gravi  motivi  documentati,  valutati  dal  consiglio  di classe, la commissione 

prevede una sessione suppletiva d'esame. 

11. Gli esiti  finali  degli  esami  sono  resi  pubblici  mediante affissione all'albo della scuola.    

 

 


